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Per la differenziabilità dobbiamo infine verificare se:
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Passando a coordinate polari si ha:
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la convergenza è uniforme e quindi la funzione è differenziabile.

I M 3) Data l'equazione , soddisfatta in ,0 Bß Cß D œ B C  BC  %BCD  #D œ ! "ß "ß "   $ $ $

verificare che con essa si può definire una funzione implicita  che presenta   Bß C Ä D Bß C
un punto stazionario. Determinare la natura di tale punto stazionario.
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II M 1) Risolvere il problema .
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La funzione obiettivo del problema è una funzione continua, la regione ammissibile è unX 
insieme compatto e quindi sicuramente esistono valori massimi e minimi.

Come si vede dalla figura, risulta ,0 Bß C   ! a Bß C −    X .

Usando le condizioni di Kuhn-Tucker, formiamo la funzione Lagrangiana:
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Quindi la soluzione del problema di Cauchy sarà la funzione .C œ B  %log#
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